NOTIZIARIO DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA
a cura della Segreteria Generale

NUMERO 8 31 DICEMBRE 1983

Auguri natalizi del Santo Padre

Si riproduce, per documentazione, l'autografo con cui il Santo Pa-
dre, Giovanni Paolo II, ha fatto pervenire ai Vescovi, tramite il Presi-
dente della Conferenza Episcopale, l'augurio per le festivita natalizie
1983.

Il Cardinale Presidente, in data 22 dicembre 1983, con lettera prot.
n. 1060/83, ha inviato a tutti i Vescovi fotocopia del citato autografo,
sottolineando il gesto di squisita fraternita con cui il Papa vuole essere
vicino ai Pastori e a tutte le Comunita diocesane in questo Anno Santo
della Redenzione, e assicurando di averGli espresso il comune pensiero
di riconoscenza e l'assicurazione della preghiera della Chiesa italiana.
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